CAPRIE, E' CROLLATO IL MERCATO IMMOBILIARE
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di Gabriella Tittonel

 
CAPRIE - «La situazione è grave, a Caprie è completamente paralizzato il mercato immobiliare e questo da quando si è ventilata l'ipotesi del passaggio dell'alta velocità, con relativo corridoio di servizio, sul nostro territorio». l'affermazione viene dal primo cittadino Pierluigi Giuliano.

Affermazione la sua confermata da alcuni sondaggi effettuati presso le immobiliari di zona, "Il Centro" e "Tecnocasa": «A Caprie non si compra e non si vende da quando si è parlato di alta velocità. C'è timore fra la gente. E così chi ha costruito un immobile anche pensando ad un possibile utilizzo futuro guarda con apprensione ad un certo crollo dei prezzi nella zona».

Questo anche se alcuni professionisti affermano che ancora si stanno compiendo operazioni, permute. Ma dello stesso parere del sindaco è il vicesindaco Daniele Maffiodo, professionista che ha in mano con chiarezza la situazione. «Con la notizia della bretella del Tav il danno a Caprie è stato immediato e drastico, con il crollo immediato delle vendite e delle progettazioni. Avevamo alcuni accordi pronti, con i compromessi scritti, accordi di una certa consistenza e sono sfumati. Noi cittadini riteniamo di subire danni dal Tav ancor prima che questo ipoteticamente passi». «A Novaretto, quando si parlava dell'ipotesi del passaggio con galleria sotto Torre del Colle dovevamo vendere una casa con un bel terreno, in una bella posizione: nessuno comprava - aggiunge Maffiodo - dopo quindici giorni dalla presentazione dell'ipotesi diversa su Caprie la casa è stata venduta. C'è un altro progetto in Caprie, che vede la costruzione di 4-5 case, è un progetto approvato ma ancora niente è partito. Danni dunque a Caprie, ma danni anche per quanto riguarda il tessuto sociale di Caprie-Novaretto, tessuto che si cerca di unire e che ora, con questo progetto del tav rischia nuovamente di dividersi». 

Problemi dunque per i cittadini di Caprie e per coloro che vorrebbero diventarlo, problemi per questo piccolo gioiello valsusino che per la sua collocazione particolarmente riparata dalle correnti fredde della valle, per le sue bellezze naturalistiche, per il canyon, frequentatissimo soprattutto dagli stranieri, per le palestre naturali di roccia, per le sorgenti d'acqua particolarmente apprezzata è sempre stato un luogo privilegiato dove porre la propria casa. Una ricchezza questa che rischia di essere spazzata via. In alta velocità.
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